
 
 Allegato A (ITALIA) 
 

 
 
 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  
 
 
 
TITOLO DEL PROGETTO: 
 
Prendiamoci per mano e allarghiamo i nostri orizzonti 2019 
 
 
SETTORE e AREA DI INTERVENTO: 
Educazione e Promozione culturale  

 Animazione culturale verso i minori  
 Lotta all’evasione scolastica e all’abbandono scolastico  
 Attività di tutoraggio scolastico 

 
DURATA DEL PROGETTO: 
 
12 mesi 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
 
L’ambizione sottostante il presente progetto, che verrà attuato nei comuni di Capranica, Sutri e Ronciglione, è 

quella di creare una rete di sostegno alle famiglie, un anello di congiunzione con i servizi già esistenti, in modo 

da creare sinergie tra compiti istituzionali già assegnati agli operatori con quelli da assegnare ai volontari di 

servizio civile per favorire occasioni di partecipazione attiva della famiglie nelle attività socio-aggregative, 

favorire l’aiuto reciproco e rispondere ai bisogni educativi. 

Con il presente progetto si vuole trasmettere il messaggio che la scuola è un luogo di crescita e accoglienza, dove 

sviluppare la propria individualità, e non una causa di frustrazione e abbandono del proprio percorso formativo. 

L’innovazione del progetto consiste nel coinvolgere anche il contesto familiare, educativo dei giovani e l’intera 

comunità allargata, al fine di creare una rete collaborativa ed efficace nella lotta alla dispersione scolastica. 

 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
I volontari in SCN saranno impegnati nelle seguenti attività: 

 Laboratorio di aiuto compiti 

 Laboratori di approfondimento linguistico per i bambini stranieri 

 Sostegno all’apprendimento e all’autonomia dei ragazzi disabili, DSA e BES 

 Realizzazione di momenti ludici e aggregativi 

 Orientamento a tutti coloro che hanno difficoltà nello scegliere il loro percorso scolastico o difficoltà 

durante il primo anno delle superiori 

 Organizzare seminari e incontri educativi per genitori, docenti e tutti coloro che in qualche modo 

interagiscono con i ragazzi 

 Realizzazione di momenti ludici e aggregativi anche e soprattutto durante il periodo estivo 

 Istituzione del compagno adulto 



 Apertura del social point 

 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto 16 
 
Numero posti con vitto e alloggio 0 
 
Numero posti senza vitto e alloggio 16 
 
Numero posti con solo vitto 0 
 
 
Sedi 
 
Comune di Capranica (4 posti) 
 
Comune di Caprarola (4 posti) 
 
Comune di Ronciglione (4 posti) 
 
Comune di Sutri (4 posti) 
 
 
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 
Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, oppure, in alternativa, monte ore annuo 1400 
 
Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 5 
 
Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 
Ai/alle volontari/ie è richiesto in primis il rispetto delle norme sulla privacy .  

Inoltre ai volontari verrà richiesta: 
 
Flessibilità nell’orario giornaliero e nella possibile variazione dell’articolazione settimanale del servizio con 

possibilità. In caso di esigenze legate all’attuazione del calendario del progetto, gli orari potranno venire 

rimodulati e i volontari in SCN dovranno attenersi all’organizzazione del lavoro definita dagli Operatori Locali 

di Progetto; 

Disponibilità ad effettuare le giornate di formazione anche nella giornata del sabato 

Spostamenti nell’ambito delle diverse situazioni operative, con oneri a carico dell’ente, per eventuali 

manifestazioni culturali programmate nell’ambito del progetto stesso 

Partecipazione alle iniziative sul SC proposte dalla Regione o da altri enti in collaborazione con essa nell’ottica 

di sviluppo del sistema regionale. 

Realizzazione delle attività previste dal progetto, ove fosse necessario e coerentemente con le necessità 

progettuali, anche in giorni festivi e prefestivi; 

Partecipazione a momenti di verifica e monitoraggio 

Inoltre, i Volontari - come meglio specificato al punto 21 della presente scheda progetto - dovranno: 

Partecipare alle riunioni settimanali o mensili in sede. 

Compilare i “Questionari di autovalutazione semestrale” e finale per il monitoraggio, somministrati dagli 

Operatori Locali di Progetto. 

Programmare le attività e i turni del Servizio in collaborazione con gli Operatori Locali di Progetto. 

Scrivere una relazione mensile da inviare (tramite posta elettronica) con fatti, impressioni ed emozioni rilevanti 

accaduti nel corso del mese e degni di nota. 



Scrivere una relazione finale corredata da foto e report. 

Raccontare sul diario di bordo le situazioni vissute, le sensazioni provate, nonché eventuali problemi o criticità 

incontrati, in modo da poter avere, anche a distanza di tempo, una memoria aggiornata (soprattutto per la stesura 

della relazione mensile e, ancor più, finale). 

Compilare e aggiornare il proprio foglio di presenza, avendo cura di indicare l’orario di ingresso in servizio e di 

uscita, eventuali giorni di permesso e malattia; apponendo la propria firma in corrispondenza dei giorni di 

Servizio svolti. 

 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
 
La selezione dei volontari verrà effettuata direttamente dallo staff dell’ente. I candidati si dovranno attenere alle 

indicazioni fornite in ordine ai tempi, ai luoghi e alle modalità delle procedure selettive.  

Considerato che, prevalentemente, il presente progetto si vuole creare una rete di sostegno alle famiglie, un 

anello di congiunzione con i servizi già esistenti, in modo da creare sinergie tra compiti istituzionali già assegnati 

agli operatori con quelli da assegnare ai volontari di servizio civile per meglio sollecitare nelle famiglie 

occasioni di partecipazione attiva nelle attività socio-aggregative, di favorire l’aiuto reciproco e di rispondere ai 

bisogni educativi, ai volontari non si richiedono titoli e/o competenze professionali specifiche, ma solamente 

adeguate motivazioni e attitudine alle relazioni interpersonali. 

Gli strumenti utilizzati per l’espletamento delle procedure di selezione sono:  

1. Valutazione documentale e dei titoli  

2. Colloquio personale 

La valutazione documentale prevede l’attribuzione di punteggi ben definiti ad un insieme di variabili legate a 

titoli e documenti presentati dai candidati. I candidati dopo la selezione saranno collocati lungo una scala di 

valutazione espressa in centesimi risultante dalla sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale 

parziali:  

1) Titolo di studio: massimo punteggio ottenibile 7 punti. 

2) Altri titoli di studio e/o conoscenze (attestati di informatica, attestati di lingua straniera): massimo 

punteggio ottenibile 3 punti 

3) Esperienze lavorative e/o di volontariato: massimo punteggio ottenibile 20 punti.  

4) Colloquio: massimo punteggio ottenibile 70 punti.  

Di seguito si specifica quanto già enunciato: 

 

1) Titoli di studio: 

  max 7 punti per lauree attinenti al progetto 

  max 5 punti per lauree non attinenti 

  max 4 punti per diploma di scuola media secondaria di 2° grado. 

 

2) Altri titoli di studio 

Al candidato si assegna un punto per ogni attestato posseduto e un punto se possiede la patente di guida fino ad 

un massimo di tre punti 

 

3) Altre esperienze lavorative 

Il punteggio massimo relativo alle precedenti esperienze è pari a 20 punti, così ripartiti: 



  Precedenti esperienze maturale presso l'ente che realizza il progetto e nello stesso settore: max 8 punti 

(1 punto per ogni mese di lavoro); 

  Precedenti esperienze maturate nello stesso settore del progetto presso enti diversi da quello che realizza 

il progetto: max 5 punti (1 punto per ogni mese di lavoro); 

  Precedenti esperienze maturate presso l'ente che realizza il progetto in un settore analogo da quello del 

progetto: max 4 punti (1 punto per ogni mese di lavoro); 

  Precedenti esperienze maturate presso enti diversi da quello che realizza il progetto in settori analoghi a 

quello del progetto: max 3 punti (1 punto per ogni mese di lavoro) 

Tali esperienze verranno valutate solo ed esclusivamente se il candidato nel curriculum vitae indicherà 

esattamente i periodi lavorati e gli enti presso i quali ha svolto il servizio altrimenti non verranno prese in 

considerazione. 

Il colloquio verterà sui seguenti argomenti: 

• Il Servizio Civile Nazionale  

• L’ambito di attività del progetto  

• Il progetto prescelto  

• L’ente di realizzazione del progetto  

• Il volontario  

• Disponibilità alla realizzazione del progetto 

 

Il colloquio tenderà inoltre ad accertare la capacità dei candidati nella risoluzione di un problema pratico 

connesso alla realizzazione del progetto.  

 

Una selezione a parte verrà effettuata per i partecipanti che richiederanno l’accesso al bando per la riserva dei 

posti per giovani con bassa scolarità. A questi ultimi verrà attribuito un punteggio di 6 punti per il titolo di studio 

(licenza di scuola media inferiore) più eventuali altri titoli professionali e/o lavorativi come riportati nelle tabelle 

precedenti. Avranno la possibilità di accedere alla selezione per riserva dei posti solo ed esclusivamente coloro 

che, al momento di presentazione della domanda, ne faranno richiesta su apposito modulo redatto dall’ente. 

Non verranno dichiarati idonei a prestare servizio civile volontario, nel progetto prescelto e per il quale hanno 

sostenuto le selezioni, i candidati che abbiano ottenuto nella scheda di valutazione al colloquio un punteggio 

inferiore a 60/100 (SESSANTA/CENTESIMI) 

 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
 
I candidati dovranno predisporre, come indicato negli allegati alla domanda di partecipazione, il proprio 

curriculum vitae, con formati standardizzati tipo modello europeo di curriculum vitae, evidenziando in esso 

eventuali pregresse esperienze nel settore. 

Ai volontari è richiesto il seguente profilo: 

 Diploma di scuola media superiore 

 Buona conoscenza della lingua italiana 

 Buone capacità reazionali con il pubblico e con i ragazzi 

 Conoscenze base di informatica 



 L’interesse a sperimentarsi in attività educative e di animazione socio culturale; 

 Un orientamento personale all’impegno sociale con fasce a rischio di emarginazione sociale; 

 La propensione a svolgere attività ludico-espressive-artistiche, o il possesso di abilità manuali e 
artistiche 

 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 

 

Eventuali tirocini riconosciuti: NO 

 

Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione delle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili 

ai fini del curriculum vitae: 

Il percorso che i volontari affronteranno nell’espletamento del servizio civile, che si caratterizza come un mix tra 

“servizio guidato” e “formazione” sulle aree tematiche che caratterizzano il progetto, permetterà loro di acquisire 

conoscenze specifiche nei seguenti ambiti: 

 Il fenomeno della dispersione scolastica, delle sue cause e diverse manifestazioni, del disagio e delle 

altre conseguenze da esso derivanti; 

 Metodi e tecniche di animazione verso gli adolescenti 

 Metodi e tecniche comunicative di gestione dei gruppi; 

 Metodologie del coaching e del tutoring; 

 Organizzazione degli eventi, 

 Cura dei rapporti con gli enti pubblici, in particolare con gli istituti scolastici; 

L’insieme di queste attività, inoltre, consentono ai volontari di acquisire un set articolato di competenze di base, 

trasversali e professionali che contribuiranno ad elevare la qualità del curriculum del volontario e a migliorare la 

sua professionalità nel settore di impiego. Le specifiche competenze e professionalità acquisite nell’espletamento 

del servizio civile saranno attestate dal Rappresentante Legale degli enti coinvolti ossia dal Sindaco, secondo le 

“Disposizioni sulle caratteristiche e sulle modalità per la redazione, presentazione e valutazione dei progetti di 

servizio civile universale in Italia e all’estero” approvate con D.M. n. 58 in data 11 maggio 2018” al fine di 

essere riconosciute valide nei curriculum vitae dei giovani che hanno svolto l’anno di servizio, nell’ambito di 

selezioni attivate dallo stesso Ente o da Enti della Pubblica Amministrazione e/o del terzo settore che ne abbiano 

prevista l’ammissibilità 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
Premesso che la formazione specifica è finalizzata a : 

a. incrementare la conoscenza del contesto in cui il Volontario viene inserito; 

b. offrire sostegno nella fase di inserimento del Volontario; 

c. ampliare la formazione del giovane e renderla applicabile al contesto in cui il progetto viene realizzato. 

 

La formazione specifica sarà tenuta da formatori laureati e con esperienze pluriennali personali o professionali 

nel settore previsto dal progetto. 

Visto che i volontari svolgeranno la loro attività a stretto contatto con le figure più rappresentative degli enti 

assegnatari, avranno l’opportunità di seguirle nelle varie attività svolte, tali “momenti formativi” favoriranno la 



concreta possibilità di imparare facendo. Nello stesso tempo, però, sarà necessario che per le attività ritenute 

importanti ai fini della realizzazione del progetto, siano previsti dei momenti di aula, dove si potrà illustrare loro 

un approfondimento organico di quanto andranno ad apprendere. 

Le aree tematiche sulle quali i volontari dovranno soffermarsi ai fini della formazione specifica sono quelle 

indicate nel diagramma riportato sotto le tabelle delle due fasi formative. Nello stesso diagramma si noterà che 

per alcune fasi non sono previste ore definite, questo proprio in funzione di quanto sopra espresso: per alcuni 

apprendimenti bisogna “vivere” gli enti. 

Per quanto riguarda le ore di aula, sarà preferibile la massima condivisione delle esperienze in itinere, ecco 

perché saranno organizzate su base progettuale.  

L’impostazione formativa del presente progetto, non trascurerà il fondamentale dettame della legislazione in 

merito ai progetti di Servizio Civile: il valore dell’affermazione del senso di appartenenza, che in questo caso 

sarà il luogo in cui i volontari lavoreranno, dove avranno occasione di toccare con mano le problematiche 

intrinseche alle dinamiche sociali e le relative risposte da parte di enti pubblici e privati. 

L’articolazione delle ore di formazione specifica sarà complementare alla formazione generale.  

La metodologia di gestione delle diverse ore di formazione, sarà a discrezione dei formatori e di esperti indicati 

nel presente progetto, ma non dovrà trascurare la necessità di far seguire ad una parte teorica una esercitazione 

pratica, da realizzarsi in aula, finalizzata ad assicurarsi sia un riscontro positivo al tempo dedicato e sia un 

documento registrabile da poter utilizzare o archiviare a seconda dei risultati ottenuti. 

In dettaglio la formazione dalla durata complessiva di n. 72 e sarà suddivisa nei moduli riportati nelle tabelle 
sottostanti 

 N. Modulo      Ore 

 1 Orientamento     10 

 2  Il fenomeno della dispersione scolastica: cause e conseguenze   10 

  Metodologie e strumenti di supporto scolastico     8 

 3 Promuovere il benessere degli adolescenti, attraverso la socializzazione, l’espressività e 

l’autostima      8 

  Gestione dinamiche conflittuali sul campo di intervento     8 

  Cause e prevenzione del disagio minorile e dell’immigrato     6 

  Organizzazione tecnico-economica di una struttura     4 

 4 Comunicazione efficace      6 

 5 Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di 

servizio civile universale     12 

  Totale        72 

 


